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Sprechi Regioni
in Sicilia 1 dirigente
ogni 8 dipendenti

Mario Barresi
Catania. Può sembrare la scoperta dell'acqua calda. Anzi: bollente, 
considerato che - a varie ondate mediatiche - si sussegue ormai da anni 
l'ipotesi di un default della Sicilia. Ma se si rileggono i conti della 
Regione, già ampiamente sviscerati quest'estate, alla luce dell'ulteriore 
stretta che si annuncia da Roma (4 miliardi di tagli nei trasferimenti alle 
Regioni annunciati da Renzi nella legge di stabilità 2015), allora sì che la 
situazione è ancor più drammatica. Anche perché gli affanni contabili di 
Palazzo d'Orléans potrebbero non limitarsi a ridurre investimenti e servizi, come avviene con 
regolarità da diversi anni, ma stavolta pesare in modo significativo sulle tasche dei cittadini. C'è 
«il rischio che regioni ed enti locali siano indotti a compensare l'ulteriore riduzione dei 
trasferimenti recata dalla legge di stabilità con un aumento dell'imposizione decentrata», ha detto 
ieri il presidente della Corte dei conti, Raffaele Squitieri, in audizione sulla legge di stabilità.
Un pericolo ancor più concreto per la Sicilia, che aspetta come un messia il nuovo assessore 
regionale all'Economia - il manager toscano Alessandro Baccei, uomo indicato dal 
sottosegretario alla Presidenza, Graziano Delrio, con il quale lavorò all'Anci nazionale - per fare 
chiarezza sui conti siciliani e avere una corsia privilegiata con Palazzo Chigi. Un lavoro 
cominciato da un'altro "commissario romano", l'ex assessore Luca Bianchi, che pur incappando 
in un paio di incidenti di percorso con la Corte dei conti regionale, aveva aperto un proficuo 
dialogo con Roma, poi drasticamente rallentato con il successore Roberto Agnello, deludente 
rispetto alle "referenze" iniziali conquistate come responsabile del team sul piano di rientro della 
sanità. Ma non c'è più tempo di pensare al passato, nemmeno quello più recente, poiché sul 
tavolo nel neo-assessore Baccei sono già pronti alcuni dossier piuttosto spinosi. Che, essendoci 
di mezzo il duro giudizio della magistratura contabile, prescindono pure dal feeling del tecnico 
con il governo Renzi. Anche perché, come ricordato ieri da Repubblica in un'inchiesta sulle 
spese delle Regioni, la Sicilia (assieme a Liguria, Piemonte e Provincia autonoma di Bolzano) ha 
ricevuto una certificazione soltanto parziale del proprio bilancio, addirittura negata alla 
Campania.

I conti ai raggi X
La parziale certificazione del bilancio regionale riguarda il rendiconto 2013, che le Sezioni riunite 
della Corte dei conti regionale ha messo nero su bianco nel "Giudizio di parificazione" lo scorso 3 
luglio. I numeri sui quali i magistrati contabili hanno escluso la validazione riguardano le entrate 
(due capitoli in capo al Dipartimento Programmazione, rispettivamente di 417.478.214,70 e di 
173.000 mila euro), al di là dei minimi rilievi (si tratta di 10.570,15 euro) su pagamenti della 
Presidenza della Regione. Qualcosa in più non quadra nei conti sul patrimonio. In particolare per 
le cosiddette «attività finanziarie a medio e lungo termine» (285.488.119,42 euro di azioni e 
249.612,18 di partecipazioni a "Sicilia Turismo Spa") e per le «attività non 
finanziarie» (361.831,426,54 di beni immobili; 305.227.392,07 di oggetti d'arte e 87.438.160,65 
di beni mobili).
Certo, da qui a dire che il bilancio della Regione è "truccato" ce ne corre. Anche perché - ricorda 
la Corte dei conti riferendosi alla legge 243/2012 che di fatto istituisce il potere di controllo e 
certifica dei bilanci regionali - «in Sicilia, però, le novità introdotte in materia hanno trovato solo 
parziale applicazione». I magistrati invocano dunque «un ulteriore tassello alla completa 
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attuazione dell'art. 23 dello Statuto regionale che, come è noto, prevede il decentramento in 
Sicilia di tutte le funzioni svolte in sede centrale dalla Corte» con lo scopo di approfondire «enti, 
agenzie e società» di fatto riconducibili alla Regione, per «ovviare al forte deficit di controllo 
esterno su tali significative gestioni».
Il bilancio della Regione, per i magistrati contabili, presenta un aumento del 6,3% di spesa 
corrente rispetto al 2013 (in tutto 16,419 milioni), evidenziando «la difficoltà di operare un 
intervento significativo sull'aggregato della spesa per effetto della rigidità delle sue componenti 
strutturali», con l'89% delle risorse complessive "ingessate" e il «serio rischio, per il futuro» del 
«mantenimento dei necessari equilibri di bilancio». I debiti? Al 31 dicembre 2013, il debito 
complessivo della Regione siciliana - scrive la Corte - ammontava a complessivi 5.394 milioni di 
euro (di cui 5.143 a proprio carico e 251 da rimborsare dallo Stato) in lieve flessione rispetto al 
precedente anno 2012 (5.683 milioni di euro) ». Il miglioramento «tuttavia, è solo apparente e di 
natura contingente», poiché legato all'accensione di due nuovi prestiti, rispettivamente di 227 e 
146 milioni, con la Cassa Depositi e Prestiti.

Residui attivi: la voragine
Ma paradossalmente i problemi più gravi arrivano dalle entrate. E qui entrano in gioco i 
fantomatici "residui attivi", ovvero i crediti della Regione stimati (e messi in bilancio) ma non 
sempre di certa esigibilità. Dal 2012 al 2013 queste somme sono passate da 15,002 a 15,219 
miliardi, con un incremento di 217 milioni (1,45%). «Di tale importo, 11.008 milioni sono costituiti 
da residui provenienti da anni precedenti, mentre si registra un incremento di quelli di nuova 
formazione, pari a 4.211 milioni rispetto ai 2.152 milioni dell'esercizio 2012.
Tanto più che per i magistrati contabili si verifica «l'inesigibilità di partite creditorie che, tuttavia, 
risultano ancora iscritte tra i residui attivi "da riscuotere" nel rendiconto generale della Regione 
per l'esercizio 2013», con un gravissimo «impatto in termini finanziari che si aggira intorno ai 
3.300 milioni di euro» di crediti destinati a essere cancellati fra il 2014 e il 2015. Insufficienti, 
secondo la relazione di parificazione, i fondi accantonati in bilancio per sopperire a queste 
mancate entrate.
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Assegnate le deleghe
del Crocetta ter
scontro, poi l'intesa

Lillo Miceli
Palermo. Dopo gli ultimi incontri bilaterali con le forze della coalizione di maggioranza, il 
presidente della Regione, Rosario Crocetta, ha ieri assegnato le deleghe ai nuovi dieci assessori 
della sua giunta, essendo state confermate nei rispettivi incarichi Lucia Borsellino (Salute) e 
Linda Vancheri (Attività produttive). Non sarebbero mancati momenti di scontro, come sempre 
accade durante la formazione di un governo, ma alla fine l'accordo è stato trovato. Il Crocetta-ter 
sarà presentato oggi ufficialmente nel corso di una conferenza stampa, a Palazzo d'Orleans.
Nessuno dei nuovi assessori, dopo le verifiche degli uffici della segreteria generale della 
Regione, sarebbe in conflitto con la legge che regolamenta l'incompatibilità e l'inconferibilità degli 
incarichi di governo.
Queste le preposizioni che ieri sera Crocetta ha ufficializzato con una propria nota. Iniziamo dai 
cosiddetti «fuori quota»:
Alessandro Baccei, è il tecnico messo alla testa dell'assessorato all'Economia. Il suo nome è 
stato concordato con il sottosegretario alla Presidente del Consiglio, Graziano Delrio. Da oltre un 
decennio lavora con Ernst & Young. Un esperto di bilanci che dovrà individuare soprattutto gli 
sprechi;
Lucia Borsellino, resta alla guida dell'assessorato alla Salute. Una conferma che smentisce le 
voci, secondo cui, avesse deciso di lasciare la Sicilia;
Linda Vancheri, per la sua conferma alle Attività produttive, negli ultimi giorni si sono mobilitate le 
associazioni datoriali che temevano un suo cambio di assessorato. Vancheri in questi anni, tra 
l'altro, ha portato a termine la redazione del Testo Unico delle Attività produttive che aspetta di 
essere votato dall'Ars;
Antonio Purpura (Pd), docente di Economia del turismo all'Università di Palermo, è il nuovo 
assessore ai Beni culturali;
Cleo Li Calzi (Pd), esperta di fondi comunitari, va al Turismo, Sport e Spettacoli;
Sebastiano Bruno Caruso (Pd), giuslavorista docente all'Università di Catania, è stato preposto 
al Lavoro e Famiglia;
Vania Contrafatto (Pd), sostituto procuratore della Repubblica di Palermo in aspettativa, si 
occuperà di Energia e Servizi di pubblica utilità. Uno degli assessorati regionali più «caldi»;
Marcella Castronovo (Udc), vice segretaria generale di Palazzo Chigi con una carriera ai 
massimi livelli ministeriali, esperta di funzione pubblica ed enti locali, sostituirà in giunta Patrizia 
Valenti, con la delega alle Autonomie locali e Funzione pubblica. Si troverà tra le mani la patata 
bollente della riforma che in Sicilia ha abolito le Province;
Giovanni Pizzo (Udc), fino a pochi giorni capo della segreteria tecnica di Nico Torrisi - da tutti 
apprezzato per la gran mole di lavoro svolto - è il nuovo assessore alle Infrastrutture e Mobilità;
Nino Caleca, noto avvocato penalista difensori di imputati eccellenti, come Rino Nicolosi, Totò 
Cuffaro, ecc. Caleca è il nuovo assessore alle Risorse agroalimentari. Sulla sua nomina Articolo 
4 si è spaccato. Attribuirgli un'appartenzenza politica, però, è complicato. Negli anni giovanili è 
stato esponente del Pci;
Mariella Lo Bello (Megafono), assessore al Territorio e Ambiente nel primo governo Crocetta, 
dove fece venire a galla lo scandalo delle autorizzazioni ambientali bloccate per anni. Adesso si 
dovrà occupare di Formazione professionale;
Maurizio Croce (Pdr), geologo che si occupa da tempo, nella qualità di commissario governativo, 
del dissesto idrogeologico di Puglia, Calabria e Sicilia. Stimato per le sue doti professionali, è il 
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nuovo assessore al Territorio e Ambiente.
Nel pomeriggio, il Crocetta-ter potrebbe debuttare all'Ars dove al primo punto dell'ordine del 
giorno c'è l'elezione del vice presidente dell'Ars. Carica lasciata da Salvo Pogliese dopo 
l'elezione al Parlamento europeo nelle liste di Forza Italia. Il centrodestra che non ha ancora 
trovato l'accordo su un candidato unico, dovrebbe chiedere di fare coincidere l'elezione del vice 
presidente con il rinnovo delle commissioni legislative, a metà mandato. Ma il centrosinistra 
potrebbe approfittarne per eleggere un proprio uomo.

04/11/2014
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Adesso arrivano i commissari "ad acta"
non c'è pace alle Province (mai) abolite

Giovanni Ciancimino
Palermo. Per le Province o Liberi consorzi o Città metropolitane non 
c'è pace. Il 31 ottobre sono scaduti i commissari delle nove ex-
Province, ne sono stati nominati altri nove, ma ad acta con il mandato 
di portare a termine specifici provvedimenti entro due mesi. Sono stati 
nominati dal presidente della Regione, Crocetta, quale assessore ad 

interim degli enti locali. Com'è noto, i commissari scaduti non potevano essere prorogati essendo 
già in proroga per legge. In atto non esiste alcuna legge in merito; anzi, è all'esame della 
commissione Affari istituzionali dell'Ars un apposito ddl del governo che, però, non decolla.
I commissari ad acta sono funzionari del dipartimento delle Autonomie locali, ma non sono 
dirigenti. Questi i nomi: Vincenzo Lauro ad Agrigento; Vincenzo Raitano a Caltanissetta; Sergio 
Azzarello a Catania; Francesco Riela a Enna; Girolamo Ganci a Messina; Carmelo Messina a 
Palermo; Giuseppe Petralia a Ragusa; Nicolò Lauricella a Siracusa; Daniela Lionelli a Trapani. 
Ovviamente, salta anche l'incarico d'Ingroia che era stato nominato commissario della Provincia 
di Trapani: peraltro, l'incarico era stato bloccato dall'Autorità anti-corruzione e nei giorni scorsi 
erano sorte polemiche.
Immancabili le prime reazioni, anche sulla qualità dei nominati, che certamente avranno 
ripercussioni a Sala d'Ercole. Secondo il capogruppo di Forza Italia, Falcone, «il presidente della 
Regione, Crocetta, deve fare chiarezza sulle nomine ad acta dei commissari delle nove Province 
siciliane. Pare, infatti, che non tutti i nominati abbiano le caratteristiche necessarie per ricoprire 
incarichi di tale complessità». E precisa: «La scelta avrebbe compreso, appunto, persone che 
non hanno qualifica dirigenziale o che non sono funzionari direttivi, bensì meri istruttori. Una 
questione di serietà e di trasparenza, di opportunità e di merito, sulla quale è fondamentale sia 
fugato ogni legittimo dubbio». In proposito Falcone ha annunciato la presentazione: di 
un'interrogazione parlamentare rivolta al presidente della Regione.
Il tormentone dell'abolizione delle Province è cominciato una domenica dello scorso anno alla 
trasmissione Rai condotta da Massimo Giletti: in quella sede il presidente, Crocetta, fu portatore 
di una riforma epocale: la Sicilia - disse - sarebbe stata la prima Regione d'Italia ad abolire le 
Province. Forte dell'art. 15 dello Statuto: «Le circoscrizioni provinciali e gli organi degli enti 
pubblici che ne derivano sono soppressi... L'ordinamento degli Enti locali si basa sui Comuni e 
sui Liberi consorzi comunali, dotati della più ampia autonomia amministrativa e finanziaria».
Ne è nato un pasticcio con la pretesa di fare una riforma di tali dimensioni con provvedimenti 
varati a spizzichi e a bocconi. Fino a quando la legislazione nazionale ha battuto sul tempo la 
Sicilia. Onde l'intervento del presidente dell'Ars, Ardizzone, di proporre un ddl bipatisan per il 
recepimento della normativa nazionale che porta la firma di Delrio.
Ma anche questo ddl ancora non decolla; anzi, sembra che si stia arenando in commissione 
Affari istituzionali dove alcuni degli stessi firmatari, non certo motu proprio, hanno proposto 
modifiche sostanziali. Col risultato che ancora è tutto fermo.
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Treni in Sicilia

Si sblocca gara da 44 milioni
Tar riammette impresa polacca

Palermo. Si sblocca la gara da 44 milioni di euro bandita a giugno dal Dipartimento Regionale 
Infrastrutture per la «fornitura chiavi in mano di 5 treni bidirezionali (a uno o due piani) ». Il Tar 
Sicilia, infatti, ha "rimesso in gioco" l'impresa polacca Newag, che era stata esclusa per un vizio 
formale: nel suo plico era presente «uno scotch su uno dei lembi di chiusura, privo di firma e di 
ceralacca». La gara, su segnalazione dell'impresa concorrente "Stadler", a luglio venne sospesa 
d'urgenza in attesa del giudizio del Tar. Nella sentenza si legge che «il ricorso è fondato e va 
accolto, con conseguente annullamento dell'impugnato provvedimento di esclusione». La 
Regione è stata condannata al pagamento delle spese processuali (2mila euro). La Newag è 
stata così riammessa alla gara. Il plico usato (una scatola di cartone) fece emergere il dubbio 
della manomissione; seppur «non timbrato e controfirmato su un lembo», il plico è tuttavia 
descritto nel verbale come «integro» e non si ravvisano «circostanze concrete che testimoniano 
l'effettiva violazione della segretezza dell'offerta».
Davide Guarcello

04/11/2014
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scenari

L'aeroporto che all'improvviso - causa maxi-ingorgo - si allontana dalla città sino a diventare 
irraggiungibile, quasi fosse un miraggio, per le decine di persone dirette a Fontanarossa per 
prendere un aereo che non aspetta i capricci altrui, questo dell'"aeroporto miraggio" è un fatto di 
certo non marginale nel vissuto quotidiano di una città. Piuttosto è, può ben essere, una cartina 
tornasole per dirci e ricordarci chi siamo, cosa siamo, dove siamo e in che contesto siamo.
E dunque. Siamo una città che non ha ancora un'area mercatale definita e da anni discute, 
senza approvarlo, di un più generale piano del commercio, così che il sito di una fiera espostiva - 
per esempio quella dei Morti, ma anche quella di Sant'Agata o ancora la "nicchia" del mercatino 
delle pulci - viene fissato volta per volta, scontentando comunque qualcuno. Quest'anno, come 
pure dodici mesi fa, la scelta per la fiera dei Morti - che peraltro non è solo un fatto catanese e 
che per questo andrebbe promozionato non attraverso il passaparola - è ricaduta sul parcheggio 
scambiatore Fontanarossa.
Perché siamo anche una città in cui si è pensato agli scambiatori prima che ci fosse un mezzo di 
trasporto con cui scambiare l'auto propria per completare un percorso, raggiungere una meta. 
Erano gli anni degli elmetti indossati in favore di telecamera, gli stessi in cui si sceglieva di fare 
nascere prima l'uovo della gallina o viceversa (appunto uno scambiatore prima che ci fosse una 
linea bus veloce o una fermata della metropolitana).
E siccome siamo pure una città inserita in un Paese che dell'efficienza amministrativa e 
gestionale sa farsi beffa, accade pure che una semplice rotatoria tra la bretella dell'uscita della 
Tangenziale per l'aeroporto e l'asse dei servizi, pur progettata e finanziata dalla Provincia 
regionale, non si realizza perché una porzione di competenza è dell'Anas che - more solito - 
ancora non ha comunicato la propria decisione: un sì, un no e neanche un progetto alternativo.
Coloro che ogni giorno sperano di non incappare in una fila chilometrica per andare all'aeroporto, 
il quinto aeroporto d'Italia, sentitamente ringraziano.
A. Pir.
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